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Lo sguardo prende d'infilata via Borsieri e si spezza con tro la sagoma "postmoderna" dei grattacieli che sovrastano le vecchie case di ringhiera dell'Isola Garibaldi risparmiata dalle ruspe che, nel giro di pochi lustri, hanno cambiato il volto del quartiere. Abbattuti i fatiscenti edifici di via Pepe, d i via De Castillia, di via Confalonieri; più i ruderi immensi dello stabilimento Brown Boveri; spariti quasi tutti gli antichi abitanti (operai, artigiani, piccoli commercianti); riciclata la "malandra" di un tempo, che aveva dato alla zona una nomea malavitosa ma anche folkloristica, l'Isola è cambiata. Nei mono.bilocali ora ci sono studi di pittori e di designer e, al posto delle botteghe, ecco gallerie d'arte e laboratori di artigiani d'èlite. Con qualche raro angolo che ripropone le immagi ni del passato a far gustare il dolce.amaro dei ricordi ci sono le antiche storie. Per conoscerle basta incontrare in qualce osteria, diventata bar.tavola calda, qualcuno di quegli impenitenti vecchi giocatori di tressette o far parlare, se del rione si è originari, genitori e nonni. Come ha fatto Lino Lecchi, 46 anni, dirigente industriale che visse la giovinezza nella trattoria con alloggio dei genitori Nuto e Carla. La "Locanda del ponte", poi ribattezzata "La fiorente", aveva il suo ingresso , con tanto di giardino, sullo slargo tra le vie Pepe e via De Castillia. Lecchi ha riassunto storie e aneddoti in un libro ("C'era una volta l'Isola", Editrice Nuovi Autori), dove si ritrovano personaggi famosi nel rione, come don Eugenio Bussa, i l prete nato e vissuto nel quartiere, che aiutò generazioni di ragazzi all'oratorio del Sacro Volto; il dottor Confalonieri, il medico condotto; il maresciallo Rosa; il bandito Ezio Barbieri; il pugile Bassano Zanelotti; il campione motociclista Nell o Pagani. Storie di corna e di risse, di sbronze omeriche e di scherzi. Come quando un buontempone girò un palo segnaletico e nel giardino della "Fiorente" si infilarono decine di automobilisti. O di quando "il Raschioni umiliò a biliardo un giov anotto strafottente, usando un ombrello al posto della stecca". Lino Lecchi indica dove c'era la "Fiorente". Dal retro del bar non arrivava l'odore di minestrone e sui tavolini non ci sono i cerchi rossi lasciati dai bicchieri colmi di vino. Sullo sfondo, invece, i grattacieli, e nel cuore una Milano che non c'è più. 

Giuseppe Ramazzotti 

MILANO DA CERCARE 

